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Lazio, Badaloni-Storace sul filo di lana
Scrutinio al rallentatore a Roma, incertezza sull’esito finale

STEFANO DI MICHELE

ROMA Tra sondaggi, house poll e
exit poll, un lunghissimo faccia a
faccia, fino a notte fonda, tra i due
maggiori sfidanti del Lazio, Piero
Badaloni, per il centrosinistra, e
Francesco Storace, per il Polo. Con
risultati differenti di volta in volta:
qui vince Badaloni, là vince Stora-
ce. Il primo sondaggio Abacus con-
cede a Badaloni un risultato tra il
46 e il 50%, un punto in più a Sto-
race, tra il 47 e il 51%. Il secondo ri-
duce la distanza: entrambi tra il 46
e il 50%. In testa il candidato poli-
sta anche nelle prime proiezioni
Datamedia su Canale 5, 47 contro
45%. Invece, tutto cambia con l’e-
xit poll della Swg. Il primo, diffuso
alle 22.01, assegna una vittoria net-
tissima a Badaloni: il 49% dei voti
contro il 43% di Storace; in quello
successivo è sempre saldamente in
testa il candidato del centrosinistra,
49% contro il 45%. E così per diver-
se ore. All’una e mezza di notte, an-
cora neanche una proiezione su da-
ti reali. La colpa, per l’Abacus, era
delle «gravissime lentezze» nello
spoglio delle schede, soprattutto
nella capitale. «L’incertezza regna
sovrana», commentava Badaloni. E
Storace per ore si è accontentato di
sottolineare «la grande rimonta ri-
spetto al primo sondaggio di gen-
naio, che mi dava il 34,9% contro il
52,2% di Badaloni».

Nel Lazio Fini aveva combattuto

più di ogni altro fronte, in questa
campagna elettorale. Innumerevoli
iniziative insieme a Storace, e an-
che ieri il «Secolo d’Italia» raccon-
tava di gente che fermava per stra-
da il leader: «Ci prendiamo la Re-
gione». E lui, cauto: «Speriamo». E
proprio la cautela ha dominato, nel
Polo, durante tutte le ore in cui le
urne sono rimaste aperte. Con una
sola eccezione, quella di Publio Fio-
ri, esponente di An, il partito di Sto-
race. «Sono convinto che ci sarà
una bella vittoria del centrodestra»,
confidava alle sei del pomeriggio,
appena uscito dal seggio. «Mi ha
preso da qualche giorno questo
convincimento». Sondaggi? Rileva-

zioni? Macché. «È il mio naso poli-
tico che me lo dice. I politici hanno
dei succhi gastrici che secernano
queste convinzioni...». I suoi colle-
ghi avevano processi digestivi più
lenti e più incerti. Antonio Tajani,
coordinatore regionale di Forza Ita-
lia e capogruppo al Parlamento eu-
ropeo, alle cinque e mezzo si trova-
va nel suo seggio di via Boccioni,
come rappresentante di lista. «C’è
un clima di partecipazione superio-
re alle altre elezioni», certificava. E
come finirà? «Con un testa a testa,
anche se da quello che vedo c’è un
leggero vantaggio per il candidato
del Polo». Un sospiro: «Sarà una
battaglia fino all’ultimo voto».

E a parte Fiori, per il resto, in casa
An, ci andavano con i piedi di
piombo. Maurizio Gasparri dedica-
va il suo pomeriggio alla famiglia, e
intanto ammetteva: «C’è grande
trepidazione, grande apprensione.
Sappiamo, sia noi che il centrosini-
stra, che tutto si gioca per un pu-

gno di voti, tutto è sul filo di lana.
Non ce lo nascondiamo: il risultato
del Lazio, per noi, è di grandissima
importanza... I nostri sondaggi ci
dicono che abbiamo un leggero
vantaggio, ma è così leggero che
non garantisce nulla». Fini si è mol-
to speso, in questa regione... «È ve-

ro, si è speso molto. L’intera Allean-
za nazionale si è spesa. L’ho detto:
per noi si tratta di una sfida impor-
tante. Siamo fiduciosi, ma il proble-
ma è tutto lì: si perde o si vince per
meno di un punto di percentuale...
E quindi, meglio rilassarsi, disten-
dersi. Tanto, tutto quello che si po-
teva fare è stato fatto...».

Anche Adolfo Urso, portavoce
del partito, dopopranzo si mostrava
cauto: «Mi aspetto che si possa vin-
cere, anche se per poco. La scorsa
volta perdemmo per lo 0,1% dei vo-
ti, stavolta abbiamo avuto una mo-
bilitazione sicuramente più capilla-
re, e poi, il fatto che sulla scheda
non c’è la presenza della fiamma
tricolore dovrebbe essere un van-
taggio rispetto alla volta scorsa. E
anche Forza Italia si è data moltissi-
mo da fare». E confermava Gaspar-
ri, con un pizzico di malizia: «È ve-
ro, Forza Italia ha anche l’obbietti-
vo di rafforzarsi nel Lazio, dove ha
una posizione meno rilevante che
in altre regioni...».

Da registrare anche un nuovo in-
contro tra Piero Badaloni, il candi-
dato del centrosinistra, e Storace.
Allo stadio, per la partita della Ro-
ma (di cui entrambi sono tifosi)
con il Bologna. Stretta di mano per
i fotografi, uno scambio reciproco
di «in bocca al lupo». Badaloni è
andato a votare alle 11 nel seggio di
via Odescalchi, dopo una passeg-
giata in bicicletta ai Fori romani in-
sieme alla famiglia. Pranzo a casa,
partita, e poi l’inizio della lunga at-

tesa. Quelli del comitato elettorale,
man mano che le ore passavano, si
mostravano abbastanza fiduciosi. Il
testa a testa, mentre ci si avvicinava
alla chiusura delle urne, sembrava
mutare in un vantaggio più consi-
stente per il presidente uscente: «Ci
sono buoni segnali...».

Alle stesse ore del pomeriggio, Ri-
ta Bernardini, candidata della Lista
Bonino, era nella sede del partito,
in via di Torre Argentina. Com-
mentava: «Come va? Ho letto i son-
daggi di Datamedia, che danno il
4% dei voti a me e il 5% alla lista.
Personalmente, non è un risultato
esaltante...». E il bilancio di questa
campagna elettorale? «Una palla
bestiale. Una via di mezzo tra una
campagna elettorale politica e una
campagna per le regionali. Né carne
né pesce. Fino all’ultimo sono rima-
sta a bocca aperta sul fatto che nes-
suno dei due maggiori candidati
presidenti si sia posto il problema
del ruolo di questa nuova Regione».
Così, alle sei del pomeriggio, se ne
sta alle prese con un filo diretto on
line. «In questo momento sono alle
prese con due critiche per il dialogo
con D’Alema - confidava al telefo-
no -. Ecco, una persona mi scrive:
”In passato ho anche votato per
voi, ma non di darò più il mio vo-
to...”. Però, quando me lo ha dato,
prima di adesso?».

Lente, le ore passavano. Un po’
troppo lente per tutti. Poi, alle die-
ci, gli exit poll mettevano fine a pa-
recchie speranze.
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LAZIO

BADALONI STORACE

BERNARDINI 2/4 % 
(Pannella-Bonino)

ANTINORI 0/1 % 
(Autonomia Liberale)

LARENA 0/1 % 
(Partito Umanista) 

46/50 46/50

INT-POLL

CENTRO

SINISTRA
CENTRO

DESTRA

La lupa
del campidoglio
a Roma

Attilio Cristini

MARCHE

D’AMBROSIO BERTUCCI

CHIVELLINI 3,3 % 
(Pannella-Bonino)

SBARBATI 2,4 % 
(Pri)

BUONCOMPAGNI 0,9 % 
(Viva le Marche)

49,1% 44,3%

PROIEZ IONI ABACUS

CENTRO

SINISTRA
CENTRO

DESTRA

Le Marche scelgono ancora il centrosinistra
Vito D’Ambrosio lanciato verso la conferma alla guida della regione

LUANA BENINI

ROMA I primi sondaggi assegna-
vano una distanza di dieci punti a
vantaggio del candidato del cen-
trosinistra, Vito D’Ambrosio. Poi
leprimeproiezioniAbacushanno
ridimensionato la distanza con-
fermando tuttavia la vittoria:
D’Ambrosio al 49,1% e Maurizio
Bertucci, candidatodiPoloeLega,
al 44,3%. Ci si aspettava che l’e-
sperienza di buongoverno avreb-
bepremiatoD’Ambrosio,57anni,
magistrato, che ha preso in mano
laguidadellaRegioneMarchecin-
que anni fa e che il centrosinistra
ha riconfermato come candidato
presidente.Laposta ingiocoera la
continuitàdi governo elapossibi-
litàdicondurre inportounlavoro

avviato che ha già dato risultati
importanti sul piano dello svilup-
po produttivo. La lista di D’Am-
brosio, «Marche democratiche»,
era sostenuta da una coalizione
vasta, Ds, Prc, Verdi, Sdi, Pdci, De-
mocratici-Ri, Ppi-Udeur. Mauri-
zio Bertucci, berlusconiano di fer-
ro, ex caporedattore della Rai, fin
dall’inizio era apparso un candi-
datonontroppoforte.D’altrapar-
te la sua candidatura era stata
osteggiataa lungodentro ilPolo,e
poiaccettatagioco-forza.Lasuali-
sta, «Per le Marche» era sostenuta
da Fi, An, Ccd, Cdu, Liberal di
Sgarbi e Lega Nord. Bertucci ha
condotto una campagna elettora-
le fondata sugli slogan berlusco-
niani, mentre D’Ambrosio con-
trapponevairisultatiraggiunti.

Unmilionee265milaglieletto-

ri chiamati al voto per eleggere 40
consiglieri (dicui32conilpropor-
zionale). IlPolononavevainvesti-
to molto in questa regione dal
punto di vista delle aspettative.
Mentre il centrosinistra riteneva
questa sfida abbastanza tranquil-
la. Nella precedente competizio-
nediD’Ambrosioconilcandidato
del centrodestra (Stefano Bastia-
noni) lapartita sieraconclusacon
un 51,5% contro il 38,9%. Questa
volta il candidato del centrosini-
stra poteva contare anche sul so-
stegno dei popolari che nel ‘95
correvano invece da soli, ma era
penalizzato dall’assenza dei re-
pubblicani che correvano da soli
con la loro candidata Luciana
Sbarbati, (secondo le proiezioni si
attesta sul 2,6%). Il candidato del
centrodestra poteva contare sul

sostegno aggiuntivo della Lega
ma era penalizzato dalla presenza
della Lista civica «Viva le Mar-
che», guidata da Enrico Boncom-
pagni (1,1%). Altro candidato in
lizza,MarcelloCrivellini,ListaBo-
nino(3,3%).Sulconfrontopesava
poi l’incognita dell’astensioni-
smo e degli incerti (la percentuale
complessiva, secondo i sondaggi
si aggirava intorno al 31%). Dalle
amministrative del ‘95 alle euro-
pee c’era stata infatti una caduta
netta (dall’84,62% al 76,04%). In
questa tornata elettorale la parte-
cipazione si è assestata sul 73,5%
(tre punti in meno anche rispetto
alle europee ma si è schivato il te-
mutocollassoastensionistico).

Secondo Sbarbati, unica candi-
datadelPri inItaliaacorreredaso-
la con il simbolodell’Edera, il cen-

trosinistra nelle Marche avrebbe
registrato un risultato non positi-
vononostante lavittoria.Bertucci
invece ha contestato l’esito delle
urne parlando ai microfoni della
radio: ha parlato addirittura di
brogli chesarebberostaticompiu-
ti in alcune sezioni. Fra i Comuni
interessati al voto nelle Marche,
quellidiMacerata(dovecisiaspet-
ta un ballottaggio fra il candidato
del centrosinistra, Giorgio Me-
schini, Ppi, e Vitaliana Vitaletti,
centrodestra), Senigallia (c’è
un’alta probabilità che si vada al
ballottaggio fra due candidati del
centrosinistra, Luana Angeloni e
Simone Ceresoni, un Verde soste-
nuto da Prc), Civitanova (è proba-
bile che venga rieletto Erminio
Marinelli, sindaco uscente di cen-
trodestra).

ABRUZZO

Falconio-Pace
Una sfida
all’ultima voto

L’AQUILA Testaatesta fra icandi-
dati del centrosinistra e del cen-
trodestra in Abruzzo. Gli exit-
polldellaSwg,diffusiallachiusu-
ra dei seggi, davano Antonio Fal-
conio e Giovanni Pace alla pari
conil48%ciascuno. Ildatocoin-
cideva con le prime proiezioni
elaborate dall’Abacus sulla base
del primo ventinove per cento di
schede scrutinate: 48,5% a en-
trambi. Percentuali minime di
votipergli altri: Luigino Del Gat-
to (Lista Bonino) e Paolo Vec-
chioli(Frontenazionale).

Il centrosinistra ha governato
l’Abruzzo a partire dal 1995. E
l’ha fatto con esiti positivi. Parti-
colarmente significativi i dati re-
lativi all’occupazione, inferiore
al nove per cento, quando la me-
diadell’Italiameridionalesupera
nettamente il venti. In termini
assoluti si è passati dai quaranta-
mila senza lavoro di cinque anni
fa,quandoFalconiodivennepre-
sidentedellaRegione,agliattuali
diciottomila. Altri successi ri-
guardano il risanamento dei
conti pubblici e la qualificazione
industriale, per la quale sono sta-
ti utilizzati 4000 miliardi. I risul-
tati sono tanto più rilevanti, se si
pensa che l’Abruzzo ha dovuto
scontare la penale che il leghista
Pagliarinivollefarglipagareall’e-
poca in cui era ministro con Ber-
lusconi nel 1994. Fu infatti il
compagno di partito di Bossi a
volerecheL’Aquilavenisseesclu-
sa dal cosiddetto Obiettivo 1 del-
l’Unione europea, l’ombrello di
sostegno alle regioni in difficol-
tà.

Falconio, sostenuto da uno
schieramento comprendente

Ds,Verdi,Democratici,Popolari,
Socialisti democratici, Udeur ,
Comunisti italiani e Rifondazio-
necomunista, èoriginario diNa-
velli, in provincia dell’Aquila,
città nella quale risiede assieme
alla moglie ed a tre figli adulti. È
stato giornalista in variquotidia-
ni ed alla Rai. Politicamente si è
collocato in passato nell’ambito
dellasinistrademocristiana.Nel-
le liste Dc fuelettoduevolte con-
sigliereregionaleedunavoltade-
putato al Parlamento nazionale.
Falconio è vice presidente della
Conferenza delle regioni medi-
terranee, un organismo che ope-
ra in seno all’Unione europea. I
suoi hobby sono vari: dall’ar-
cheologia alla musica classica te-
desca e polacca, alla letteratura
«gialla».

InAbruzzoladestrasièpresen-
tataalvoto conunoschieramen-
to che alle tradizionali forze del
Polo (Forza Italia, Alleanza na-
zionale, Ccd, Cdu, Liberal Sgar-
bi) ha aggregato una serie di
gruppi minori, come la Demo-
crazia cristiana capeggiata in lo-
co da Anna Nenna D’Antonio e i
neofascistidiPinoRauti.Ilcandi-
dato alla presidenza, Giovanni
Pace,diAlleanzanazionale,èsta-
tosceltoallafinediunatravaglia-
tissima trattativa che ha visto
scartare uno dopo l’altro ben ot-
to diversi nominativi. Pace fu
protagonista nel 1993, come
consigliere del Movimento so-
ciale italiano, di una campagna
contro la corruzione in cui ebbe
comeavversari alcunideisuoiat-
tuali alleati. Ad esempio Anna
Nenna D’Antonio, che finì per
qualchetempoincarcere.

MOLISE

Testa a testa
con il centrodestra
avanti di poco

CAMPOBASSO Grande incertez-
za in Molise. Gli exit-poll diffusi
ieri subito dopo le 22 dalla Swg
davanoil candidatodelcentrosi-
nistra Giovanni Di Stasi in van-
taggio con il 49% dei voti, men-
tre al suo avversario della coali-
zionedidestraMicheleIoriosiat-
tribuiva il 46%. Il dato era però
contraddetto dalle proiezioni di
un altro istituto, l’Abacus, sulla
base del primo quarto di schede
scrutinate: Iorio in testa con il
49,5% davanti a Di Stasi con il
48,5%. Nettamente staccati Do-
nato De Renzis della Lista Boni-
noeSaturninoCarrozzellidelMs
Fiamma-Frontenazionale.

Il Molise, terra dell’ex-magi-
strato Di Pietro (che ha tra l’altro
uncognato,GiorgioFerrara,can-
didato al Consiglio regionale), è
stato negli ultimi anni teatro di
due contrapposti ribaltoni. Dap-
prima, nel 1997, fu Michele Io-
rio, allora assessore nel governo
locale di centrosinistra, a saltare
dall’altra parte della barricata, e
con il suo voto contrario in Con-
siglio regionale, a far cadere la
giunta.Lostesso Ioriovennepre-
sceltodalcentrodestrapercapeg-
giare la nuova giunta, dopo esse-
re stato espulso dal Partito popo-
lare nelle cui fila era stato eletto
consigliereregionale.

Due anni dopo però, Iorio ri-
mase vittima di una manovra
ugualeecontraria.Cinqueconsi-
glieri abbandonarono il centro-
destra e votarono a favore di una
nuova giunta di centrosinistra.
Quegli stessi cinque transfughi
poi sono nuovamente tornati a
destra e candidati nelle liste di
ForzaItaliaalleelezionidiieri.Al-

le quali la destra, guidata ancora
una volta da Iorio, si è presentata
con sette liste: Forza Italia, Al-
leanza nazionale, Ccd, Cdu, Li-
beralSgarbi,Popolaridi ispirazio-
ne cristiana, e una sedicente for-
mazionesocialista.

A differenza del candidato del
Polo, il leader del centrosinistra
molisano, Giovanni Di Stasi, 50
anni, deputato Ds, è persona
estranea a tutti i rivolgimenti de-
gliultimianni.Lasuacoalizione,
Molise democratico, ha avuto
l’appoggio dei Democratici di si-
nistra, dell’Asinello, dei Popola-
ri, dei Verdi, dei Socialisti demo-
cratici, dell’Udeur, dei Comuni-
sticossuttianiediRifondazione.

Preside di liceo, sposato e pa-
dre di due figli, Di Stasi è autore
delcosiddetto progettoAipa (Ac-
cordo internazionaleper lapesca
in Adriatico), che ha lo scopo di
promuoverelacooperazionetrai
paesi che si affacciano su quel
mare. Sempre per il Molise si è a
lungo occupato del problema
delleviedicomunicazione.Ilsuo
nome è legato soprattutto alla
propostadi raddoppiare lastrada
che collega Termoli a San Vitto-
re, ed a quella di potenziare i col-
legamentiferroviari fraTermolie
Venafro.

Nel programma di Di Stasi per
losviluppodelMolisesiconiuga-
no rispetto delle compatibilità
ambientali, valorizzazione del-
l’agricoltura e dell’artigianato
tradizionali, una particolare at-
tenzione alla piccolae media im-
presa, e la volontà di adeguare la
capacità produttiva regionale al-
le caratteristichedella cosiddetta
nuovaeconomia.

ABRUZZO

FALCONIO PACE

DEL GATTO 2,2 % 
(Pannella-Bonino)

VECCHIOLI 0,8 % 
(Fronte Nazionale) 

48,5% 48,5%
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CENTRO

SINISTRA
CENTRO
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MOLISE

DI STASI IORIO

DE RENZIS 1,1 % 
(Pannella-Bonino)

CARROZZELLI 0,9 % 
(Mov. Soc. Tric.-Fr. Naz) 

48,5% 49,5%

PROIEZ IONI ABACUS

CENTRO

SINISTRA
CENTRO

DESTRA


